
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (5, 1 - 11) 

   In quei giorni, un uomo di nome Anania, con sua moglie 

Saffìra, vendette un terreno e, tenuta per sé, d’accordo con la 

moglie, una parte del ricavato, consegnò l’altra parte 

deponendola ai piedi degli apostoli. Ma Pietro disse: 

«Anania, perché Satana ti ha riempito il cuore, cosicché hai 

mentito allo Spirito Santo e hai trattenuto una parte del 

ricavato del campo? Prima di venderlo, non era forse tua 

proprietà e l’importo della vendita non era forse a tua 

disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a quest’azione? 

Non hai mentito agli uomini, ma a Dio». All’udire queste 

parole, Anania cadde a terra e spirò. Un grande timore si 

diffuse in tutti quelli che ascoltavano. Si alzarono allora i 

giovani, lo avvolsero, lo portarono fuori e lo seppellirono. 

Avvenne poi che, circa tre ore più tardi, entrò sua moglie, 

ignara dell’accaduto. Pietro le chiese: «Dimmi: è a questo 

prezzo che avete venduto il campo?». Ed ella rispose: «Sì, a 

questo prezzo». Allora Pietro le disse: «Perché vi siete 

accordati per mettere alla prova lo Spirito del Signore? Ecco 

qui alla porta quelli che hanno seppellito tuo marito: 

porteranno via anche te». Ella all’istante cadde ai piedi di 

Pietro e spirò. Quando i giovani entrarono, la trovarono 

morta, la portarono fuori e la seppellirono accanto a suo 

marito. Un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in tutti 

quelli che venivano a sapere queste cose.  

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (5, 30 - 6,2) 

   Disse il Signore ai Giudei che lo seguivano: «Da me, io non 

posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio 

giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la 

volontà di colui che mi ha mandato. Se fossi io a testimoniare 

di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. C’è un 

altro che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza 

che egli dà di me è vera. Voi avete inviato dei messaggeri a 

Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non 

ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose 

perché siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplende, 

e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua 

luce. Io però ho una testimonianza superiore a quella di 

Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, 

quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che 

il Padre mi ha mandato. E anche il Padre, che mi ha 

mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai 

ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua 

parola non rimane in voi; infatti non credete a colui che egli 

ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in 

esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza 

di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. Io non 

ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi 

l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi 

non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo 

accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria 

gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico 

Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; 

vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra 



speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; 

perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, 

come potrete credere alle mie parole?». Dopo questi fatti, 

Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di 

Tiberiade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni 

che compiva sugli infermi. 

 


